
PARRE, PARCO ARCHEOLOGICO OPPIDUM DEGLI OROBI

Scambi tra i popoli

È bello stare a Parre: rispetto ad altri villaggi qui vicino 
dove non succede mai niente, è da qui che passano tutti 
i mercanti che vogliono andare in pianura. 
Con la bella stagione arrivano con i loro carri, spes-
so comprano gli oggetti in bronzo che fanno mio 
padre e gli altri venditori, altre volte acquistiamo 
da loro oggetti che vengono da posti lontani. E poi 
proseguono il loro viaggio.
Abbiamo ad esempio un pendaglio in bronzo a 
forma di secchiello o un bicchiere in ceramica de-
corato con cerchi che è stato fatto nelle terre a 
occidente, dalle tribù dei Celti. 
E molti altri, come una bella scodella che viene 
da un popolo che abita sulle alpi a oriente, i 
Reti. 
Ma abbiamo anche un boccale che arriva da un posto non 
molto lontano, un villaggio sul lago d’Iseo.
Io sto sempre qui, però ogni volta che vedo un oggetto che 
viene da altri paesi sembra anche a me di aver viaggiato e 
visto posti diversi.
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Il racconto di Piuot
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